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Le imprese GIOVANILI in UMBRIA 

 
Il quadro regionale al 31 dicembre  2016 

In Umbria, alla data del 31 dicembre 2016, le imprese giovanili, quelle caratterizzate dalla partecipazione 

assoluta o maggioritaria di giovani con meno di 35 anni, sono 7.562 e rappresentano il 9,3% del totale 

imprese operanti in regione: una percentuale che risulta inferiore sia a quella dell’Italia che a quella 

dell’Italia centrale (rispettivamente 10,4% e 9,9%  sul totale imprese). 

Con 169 imprese in meno rispetto all’anno precedente, nel 2016  le imprese giovanili umbre perdono il 

2,2% (con percentuali diverse tra Perugia e Terni che perdono 1,7% la prima e 3,5% la seconda), un calo che 

accumuna tutte le regioni italiane (eccezion fatta per Basilicata e Molise che crescono del 4,7% e dello 3%) 

e che a livello nazionale segna un -2,6%, e vede nelle Marche la perdita più consistente del -5,4%. 

A livello provinciale le imprese giovanili sono localizzate per il 74,4% a Perugia e per il restante 25,6% a 

Terni, con due punti di differenza rispetto alla ripartizione territoriale del totale imprese (il 76,5% delle 

imprese a Perugia e il 23,5% a Terni).  

 

 
Tav. 1 - Imprese giovanili attive, totale imprese e tasso giovanile – anno 2016 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte: Elaborazioni Unioncamere Umbria su dati Registro imprese- Infocamere 

 
 
Tav. 2 – Indice di imprenditorialità per territorio* 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

* i dati della popolazione sono relativi al 1 gennaio 2016, quelli delle imprese al 31 gennaio 2016 

**per giovani residenti si intende la popolazione compresa tra i 18 e i 35 anni 
*** per indice di imprenditorialità giovanile si intende il rapporto tra imprese giovanili e popolazione giovanile 

 

Fonte: Elaborazioni Unioncamere Umbria su dati Istat 

 
Tav. 3 – Indice di imprenditorialità per i comuni della provincia di Perugia* 

Giovani 

residenti Totale residenti

Incidenza 

giov. su tot . 

residenti 

Imprese 

giovanili

Totale 

imprese

Incidenza 

imprese 

giov. su tot .  

Indice di 

imprenditoralità 

giovanile

Indice di 

imprenditoralità 

(tot. imprese)

ITALIA 11.743.679 60.665.551 19,36% 534.272 5.145.995 10,38% 4,55% 8,48%

ITALIA CENTRALE 2.238.236 12.067.803 18,55% 106.132 1.071.140 9,91% 4,74% 8,88%

UMBRIA 162.656 891.181 18,25% 7.562 81.039 9,33% 4,65% 9,09%

PERUGIA 123.085 662.110 18,59% 5.626 62.022 9,07% 4,57% 9,37%

TERNI 39.571 229.071 17,27% 1.936 19.017 10,18% 4,89% 8,30%

ITALIA ITALIA 

CENTRALE

UMBRIA PERUGIA TERNI

Imprese giovanili 534.272 106.132 7.562 5.626 1.936

Totale imprese 5.145.995 1.071.140 81.039 62.022 19.017

Imprese giovanili sul totale 10,4 9,9 9,3 9,1 10,2

Variazione % imprese giovanili -2,6 -2,9 -2,2 -1,7 -3,5

Varizione % totale imprese 0,0 0,3 -0,1 -0,2 0,0
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* i dati della popolazione sono relativi al 1 gennaio 2016, quelli delle imprese al 31 dicembre 2016 

** per giovani residenti si intende la popolazione compresa tra i 18 e i 35 anni 
*** per indice di imprenditorialità giovanile si intende il rapporto tra imprese giovanili e popolazione giovanile 

Fonte: Elaborazioni Unioncamere Umbria su dati Istat 

Tav. 4 – Indice di imprenditorialità per i comuni della provincia di Terni* 

Giovani 

residenti**

Totale 

residenti

Incidenza 

giovani su 

totale residenti

Imprese 

giovanili

Totale 

imprese 

Incidenza 

imprese giov. 

su totale

Indice di 

imprenditorialità 

giovanile***

Indice di 

Imprenditorialità 

(tot. imprese)

Assisi 5.317 28.299 18,8% 241 2.848 8,46% 4,53% 10,06%

Bastia umbra 4.238 21.874 19,4% 182 2.097 8,68% 4,29% 9,59%

Bettona 846 4.367 19,4% 43 474 9,07% 5,08% 10,85%

Bevagna 912 5.081 17,9% 50 555 9,01% 5,48% 10,92%

Campello sul clitunno 414 2.442 17,0% 35 242 14,46% 8,45% 9,91%

Cannara 841 4.305 19,5% 40 374 10,70% 4,76% 8,69%

Cascia 676 3.217 21,0% 36 395 9,11% 5,33% 12,28%

Castel Ritaldi 594 3.278 18,1% 37 278 13,31% 6,23% 8,48%

Castiglione del lago 2.902 15.527 18,7% 159 1.672 9,51% 5,48% 10,77%

Cerreto di Spoleto 176 1.075 16,4% 20 132 15,15% 11,36% 12,28%

Citerna 688 3.531 19,5% 19 318 5,97% 2,76% 9,01%

Città della Pieve 1.400 7.712 18,2% 73 694 10,52% 5,21% 9,00%

Città di Castello 7.374 39.913 18,5% 314 4.006 7,84% 4,26% 10,04%

Collazzone 659 3.473 19,0% 32 417 7,67% 4,86% 12,01%

Corciano 3.962 21.332 18,6% 157 1.764 8,90% 3,96% 8,27%

Costacciaro 219 1.216 18,0% 9 108 8,33% 4,11% 8,88%

Deruta 1.782 9.669 18,4% 77 963 8,00% 4,32% 9,96%

Foligno 10.713 57.155 18,7% 477 4.741 10,06% 4,45% 8,29%

Fossato di Vico 506 2.840 17,8% 36 238 15,13% 7,11% 8,38%

Fratta Todina 342 1.839 18,6% 15 177 8,47% 4,39% 9,62%

Giano dell 'Umbria 822 3.846 21,4% 44 464 9,48% 5,35% 12,06%

Gualdo Cattaneo 1.175 6.155 19,1% 75 785 9,55% 6,38% 12,75%

Gualdo Tadino 2.739 15.208 18,0% 136 1.368 9,94% 4,97% 9,00%

Gubbio 5.983 32.216 18,6% 316 3.144 10,05% 5,28% 9,76%

Lisciano 109 613 17,8% 8 96 8,33% 7,34% 15,66%

Magione 2.577 14.865 17,3% 111 1.212 9,16% 4,31% 8,15%

Marsciano 3.662 18.902 19,4% 136 1.726 7,88% 3,71% 9,13%

Massa Martana 697 3.770 18,5% 42 486 8,64% 6,03% 12,89%

Monte Castello di Vibio 272 1.567 17,4% 14 181 7,73% 5,15% 11,55%

Montefalco 1.033 5.679 18,2% 61 753 8,10% 5,91% 13,26%

Monteleone di Spoleto 120 599 20,0% 12 99 12,12% 10,00% 16,53%

Monte Santa Maria in Tiberina 204 1.183 17,2% 7 150 4,67% 3,43% 12,68%

Montone 291 1.680 17,3% 14 190 7,37% 4,81% 11,31%

Nocera Umbra 982 5.839 16,8% 65 571 11,38% 6,62% 9,78%

Norcia 964 4.957 19,4% 61 645 9,46% 6,33% 13,01%

Paciano 180 975 18,5% 11 112 9,82% 6,11% 11,49%

Panicale 1.032 5.692 18,1% 44 571 7,71% 4,26% 10,03%

Passignano sul Trasimeno 1.031 5.746 17,9% 53 474 11,18% 5,14% 8,25%

Perugia 31.999 166.134 19,3% 1.225 14.272 8,58% 3,83% 8,59%

Piegaro 657 3.669 17,9% 31 311 9,97% 4,72% 8,48%

Pietralunga 365 2.111 17,3% 15 267 5,62% 4,11% 12,65%

Poggiodomo 8 117 6,8% 0 17 0,00% 0,00% 14,53%

Preci 140 724 19,3% 13 87 14,94% 9,29% 12,02%

San Giustino 1.975 11.297 17,5% 66 825 8,00% 3,34% 7,30%

Sant'Anatolia di Narco 91 564 16,1% 9 68 13,24% 9,89% 12,06%

Scheggia e Pascelupo 215 1.393 15,4% 12 124 9,68% 5,58% 8,90%

Scheggino 76 461 16,5% 6 49 12,24% 7,89% 10,63%

Sellano 176 1.079 16,3% 14 157 8,92% 7,95% 14,55%

Sigil lo 404 2.404 16,8% 13 195 6,67% 3,22% 8,11%

Spello 1.430 8.645 16,5% 72 826 8,72% 5,03% 9,55%

Spoleto 6.622 38.218 17,3% 326 3.349 9,73% 4,92% 8,76%

Todi 3.048 16.851 18,1% 183 2.003 9,14% 6,00% 11,89%

Torgiano 1.194 6.725 17,8% 53 633 8,37% 4,44% 9,41%

Trevi 1.555 8.469 18,4% 86 828 10,39% 5,53% 9,78%

Tuoro sul Trasimeno 615 3.780 16,3% 35 344 10,17% 5,69% 9,10%

Umbertide 3.233 16.681 19,4% 145 1.561 9,29% 4,48% 9,36%

Valfabbrica 575 3.389 17,0% 42 418 10,05% 7,30% 12,33%

Vallo di Nera 54 364 14,8% 2 34 5,88% 3,70% 9,34%

Valtopina 219 1.398 15,7% 16 134 11,94% 7,31% 9,59%
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* i dati della popolazione sono relativi al 1 gennaio 2016, quelli delle imprese al 31 dicembre 2016 

** per giovani residenti si intende la popolazione compresa tra i 18 e i 35 anni 
*** per indice di imprenditorialità giovanile si intende il rapporto tra imprese giovanili e popolazione giovanile 

 

Fonte: Elaborazioni Unioncamere Umbria su dati Istat 

 

Esaminando l’indice di imprenditorialità, calcolato rapportando il numero di imprese condotte da giovani 

sul numero di giovani residenti (per giovani, in questo caso, si intende la popolazione di età compresa tra i 

18 e i 35 anni) vediamo che l’Umbria ha dei valori che si avvicinano molto a quelli dell’Italia e dell’Italia 

centrale con un grado di imprenditorialità giovanile che si assesta sul 4,65%  - leggermente più alto del dato 

nazionale  (4,55%) e più basso, sempre leggermente, di quello delle regioni centrali (4,74%), con una 

incidenza dei giovani sulla popolazione totale che è inferiore ad entrambi i territori di riferimento (In 

Umbria 18,25% rispetto al 19,36% dell’Italia e al 18,55% dell’Italia Centrale). 

A livello provinciale e ancor meglio comunale si vede che Terni pur avendo una incidenza giovanile sul 

totale popolazione più bassa ha una “propensione giovanile” all’imprenditorialità più alta, con un 4,89% 

rispetto ad un 4,57 di Perugia. Nelle tabelle 3 e 4 il dettaglio dei comuni delle due provincie. 

 

 

 

Giovani 

residenti**

Totale 

residenti

Incidenza 

giovani su 

totale residenti

Imprese 

giovanili

Totale 

imprese 

Incidenza 

imprese giov. 

su totale

Indice di 

imprenditorialità 

giovanile***

Indice di 

Imprenditorialità 

(tot. imprese)

Acquasparta 755 4.778 15,8% 44 480 9,17% 5,83% 10,05%

Allerona 343 1.794 19,1% 9 129 6,98% 2,62% 7,19%

Alviano 269 1.463 18,4% 13 146 8,90% 4,83% 9,98%

Amelia 2.087 11.897 17,5% 85 937 9,07% 4,07% 7,88%

Arrone 499 2.763 18,1% 19 225 8,44% 3,81% 8,14%

Attigliano 369 2.028 18,2% 10 133 7,52% 2,71% 6,56%

Avigliano 467 2.558 18,3% 37 307 12,05% 7,92% 12,00%

Baschi 425 2.722 15,6% 17 261 6,51% 4,00% 9,59%

Calvi dell 'Umbria 339 1.856 18,3% 18 242 7,44% 5,31% 13,04%

Castel Giorgio 346 2.131 16,2% 21 177 11,86% 6,07% 8,31%

Castel Viscardo 497 2.938 16,9% 18 225 8,00% 3,62% 7,66%

Fabro 539 2.876 18,7% 47 304 15,46% 8,72% 10,57%

Ferentil lo 320 1.913 16,7% 27 171 15,79% 8,44% 8,94%

Ficulle 307 1.669 18,4% 21 184 11,41% 6,84% 11,02%

Giove 325 1.928 16,9% 14 140 10,00% 4,31% 7,26%

Guardea 331 1.836 18,0% 21 177 11,86% 6,34% 9,64%

Lugnano in Teverina 243 1.494 16,3% 15 177 8,47% 6,17% 11,85%

Montecastril l i 905 5.022 18,0% 62 538 11,52% 6,85% 10,71%

Montecchio 288 1.676 17,2% 12 158 7,59% 4,17% 9,43%

Montefranco 237 1.276 18,6% 7 117 5,98% 2,95% 9,17%

Montegabbione 205 1.216 16,9% 14 93 15,05% 6,83% 7,65%

Monteleone di Orvieto 240 1.467 16,4% 19 137 13,87% 7,92% 9,34%

Narni 3.299 19.785 16,7% 125 1.586 7,88% 3,79% 8,02%

Orvieto 3.545 20.630 17,2% 201 2.016 9,97% 5,67% 9,77%

Otricoli 323 1.869 17,3% 12 161 7,45% 3,72% 8,61%

Parrano 66 534 12,4% 4 55 7,27% 6,06% 10,30%

Penna in Teverina 213 1.099 19,4% 13 91 14,29% 6,10% 8,28%

Polino 32 233 13,7% 7 19 36,84% 21,88% 8,15%

Porano 301 1.966 15,3% 11 115 9,57% 3,65% 5,85%

San Gemini 839 5.018 16,7% 32 336 9,52% 3,81% 6,70%

San Venanzo 405 2.218 18,3% 11 215 5,12% 2,72% 9,69%

Stroncone 866 4.917 17,6% 23 400 5,75% 2,66% 8,14%

Terni 19.346 111.501 17,4% 947 8.565 11,06% 4,90% 7,68%
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Fig. 1 – Totale imprese e imprese giovanili in Italia, Italia centrale e Umbria negli ultimi 5 anni – 
variazione % totale anno su totale anno precedente  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: Elaborazioni Unioncamere Umbria su dati Istat 

 

La figura 1 mostra l’andamento negli ultimi 5 anni del totale imprese e delle imprese giovanili.  

Le imprese giovanili umbre passano dalle 9.257 del 31 dicembre 2011 alle 7.562 di fine anno 2016, 

perdendo 1.695 imprese guidate da giovani, il 18,3% in cinque anni (le percentuali di Italia centrale e Italia 

si assestano rispettivamente su -13,2% e -15,2%); diverso è il discorso delle imprese in totale che, negli 

anni, hanno comunque perso ma con valori molto più bassi (-3,1% le imprese umbre, -0,3% le imprese 

dell’Italia centrale e -2,5% quelle nazionali). 

Una variazione quella dell’imprenditoria giovanile nella nostra regione al 31 dicembre 2016 ( -2,2%)che, 

benché inferiore a quella registrato nello scorso anno (-4,6%), conferma le difficoltà maggiori che le 

“giovanili” riscontrano rispetto al totale imprese (dove la variazione negativa si ferma allo 0,1%), difficoltà 

comunque riscontrabili anche a livello nazionale e di Italia centrale. 

La figura 2 mostra come sia cambiato negli ultimi anni il peso delle imprese giovanili sul totale imprese sia a 

livello della nostra regione che a livello di Italia e Centro Italia.  Dal 2012 ad oggi le imprese hanno perso 

gradualmente più di un punto percentuale passando in Italia dall’11,5% al 10,4%, dall’11,0% al 9,9% in Italia 

centrale e dall’10,5% al 9,3% in Umbria.  

La crisi ha ridotto la consistenza delle imprese giovanili in quasi tutte le regioni italiane. Rispetto al 31 

dicembre 2015 ci sono stati incrementi solo in Basilicata (+4,7 %), in Molise (+3 %) e in Sardegna (+0,3%), 

mentre le riduzioni più rilevanti ci sono state in Abruzzo (-5,4%), Toscana (-4,3%) e Friuli Venezia Giulia (-

3,9%). 
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Fig. 2 - Imprese giovanili – Quota % sul totale delle imprese attive negli ultimi 5 anni  
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

 

 

Fonte: Elaborazioni Unioncamere Umbria su dati Registro imprese- Infocamere 

 

La figura 3 mette in evidenzia come la maggior presenza giovanile nel tessuto imprenditoriale si trovi nelle 

regioni meridionali, nell’ordine: Calabria (14,8%), Campania (14%) e Sicilia (13,2%). L’Umbria con il suo 9,3% 

ha solo 6 regione “meno giovanili”, ultima tra tutte il Friuli Venezia Giulia  con il 7,9%.  

 
Fig. 3 - Imprese giovanili su totale imprese per regione – valori % - anno 2016 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte: Elaborazioni Unioncamere Umbria su dati Infocamere  
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Le imprese giovanili umbre nei settori di attività 

Confrontate con il 31 dicembre 2015 le imprese giovanili perdono 169 unità, una perdita notevolmente 

inferiore rispetto a quella che si era registrata lo scorso anno che era stata di 369  “giovanili” in meno 

rispetto a fine 2014.  

Tav. 5 - Imprese giovanili e totali in Umbria – valori assoluti, % su totale giovanili, % per settore, % su 
totale imprese e variazioni – anno 2016  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: Elaborazioni Unioncamere Umbria su dati Registro imprese- Infocamere 

 

Gli unici settori in crescita sono l’ Agricoltura con 165 imprese in più, ed una variazione positiva del 15,8%, e 

quello della Sanità e assistenza sociale con un +6,1%, che però data la consistenza del settore corrisponde a 

sole 3 imprese in più.  

Da evidenziare  il -11,4% delle Costruzioni che si confermano il settore con il maggior numero di imprese 

perse (143, comunque 40 in meno rispetto alla perdita dello scorso anno), seguite dal Commercio che con 

79 in meno, conferma, invece, la stessa perdita dello scorso anno. Seguono Attività manifatturiere con 32 

unità in meno, Trasporto con meno 19 e Noleggio he perde 14 unità. Il settore di Alloggio e ristorazione con 

il 13,5% di imprese giovanili sul totale è quello più “giovanile” seguito da Attività finanziarie e assicurative 

(12,8%), da imprese di Noleggio e agenzie viaggio e dal Commercio. 

A livello provinciale la situazione di Perugia è analoga a quella regionale mentre leggermente diversa, e con 

più settori in crescita è quella nella provincia di Terni. Benché infatti il totale delle imprese giovanili ternane 

registrino una variazione del  -3,8%, e cioè due punti in più rispetto al capoluogo di regione (-1,7%), hanno a 

differenza di quest’ultimo variazioni positive per Attività professionali e scientifiche, Attività di alloggio e 

ristorazione, Attività finanziarie e assicurative (tavola 7). 

n. imprese 

giovanili 

totale 

imprese 

% settore su 

tot. giovanili

% giovanili su 

tot imprese 

giovanili totale 

imprese 

giovanili totale 

imprese

A Agricoltura, silvicoltura pesca 1.212 16.722 16,0 7,2 15,8 0,7 165 110

B Estrazione di minerali 1 55 0,0 1,8 -50,0 -3,5 -1 -2

C Attività manifatturiere 504 7.814 6,7 6,4 -6,0 -0,6 -32 -47

D Fornitura di energia elettrica 7 244 0,1 2,9 -22,2 4,3 -2 10

E Fornitura di acqua; reti fognarie 4 126 0,1 3,2 -42,9 -3,1 -3 -4

F Costruzioni 1.109 11.260 14,7 9,8 -11,4 -2,3 -143 -266

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio 2.336 20.509 30,9 11,4 -3,3 -0,7 -79 -136

H Trasporto e magazzinaggio 101 2.030 1,3 5,0 -14,4 -1,6 -17 -32

I Attività dei servizi di alloggio e di ristoraz. 749 5.562 9,9 13,5 -0,7 0,9 -5 47

J Servizi di informazione e comunicazione 134 1.564 1,8 8,6 -0,7 2,0 -1 31

K Attività finanziarie e assicurative 246 1.916 3,3 12,8 -5,0 0,5 -13 10

L Attività immobiliari 142 3.202 1,9 4,4 -4,1 0,9 -6 27

M Attività profess., scientifiche e tecniche 188 2.383 2,5 7,9 -0,5 2,3 -1 53

N Noleggio, agenzie di viaggio 253 2.186 3,3 11,6 -5,2 1,1 -14 23

P Istruzione 14 368 0,2 3,8 -22,2 -0,3 -4 -1

Q Sanità e assistenza sociale  52 454 0,7 11,5 6,1 5,1 3 22

R Attività artistiche, sportive, di intratt. 79 818 1,0 9,7 -2,5 1,4 -2 11

S Altre attività di servizi 425 3.710 5,6 11,5 -3,6 0,2 -16 6

T Attività di famiglie e conviv. 0 0 0,0 0,0 -100,0 -100,0 -1 -2

X Imprese non classificate 6 116 0,1 5,2 100,0 24,7 3 23

TOTALE 7.562 81.039 100,0 9,3 -2,2 -0,1 -169 -117

var. % 2016/2015 variazione ass.
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In alcuni settori l’Umbria presenta una percentuale giovanile sul totale imprese maggiore rispetto a quella 

del valore nazionale: Agricoltura (7,2% contro il 7% nazionale), Sanità e assistenza sociale (11,5% contro 

l’8,6 dell’Italia) e Attività immobiliari (4,4% contro 3,8% nazionale) (tavola 6) 

 
Tav. 6 – Italia, Italia centrale, Umbria. Perugia e Terni - Imprese giovanili attive – valori assoluti e 
composizione % per settore – anno 2016 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte: Elaborazioni Unioncamere Umbria su dati Registro imprese- Infocamere 

 
Tav. 7 – Umbria, Perugia e Terni - Imprese giovanili per settore valori assoluti e variazioni - anno 2016 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte: Elaborazioni Unioncamere Umbria su dati Registro imprese- Infocamere 

 

imprese 

giov.

% imprese 

giov. su 

tot.

imprese 

giov.

% imprese 

giov. su 

tot.

imprese 

giov.

% imprese 

giov. su 

tot.

imprese 

giov.

% imprese 

giov. su 

tot.

imprese 

giov.

% imprese 

giov. su 

tot.

A Agricoltura, silvicoltura pesca 52.184 7,0 8.853 6,9 1.212 7,2 963 7,4 249 6,7

B Estrazione di minerali 81 2,5 8 1,2 1 1,8 0 0,0 1 14,3

C Attività manifatturiere 33.567 6,8 7.284 7,1 504 6,4 404 6,4 100 6,7

D Fornitura di energia elettrica 515 4,6 91 4,6 7 2,9 6 3,6 1 1,3

E Fornitura di acqua; reti fognarie 693 7,0 120 5,8 4 3,2 2 2,4 2 4,8

F Costruzioni 82.313 11,0 16.138 10,2 1.109 9,8 817 9,4 292 11,4

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio 169.243 12,0 31.740 10,9 2.336 11,4 1.713 11,3 623 11,6

H Trasporto e magazzinaggio 11.311 7,5 2.191 6,8 101 5,0 82 5,0 19 4,7

I Attività dei servizi di alloggio e di ristoraz. 58.407 15,4 11.450 13,7 749 13,5 545 12,9 204 15,3

J Servizi di informazione e comunicazione 12.841 11,0 2.766 9,6 134 8,6 98 8,2 36 9,7

K Attività finanziarie e assicurative 15.273 13,2 3.040 11,9 246 12,8 167 11,7 79 16,3

L Attività immobiliari 9.275 3,8 2.137 4,1 142 4,4 101 3,8 41 7,1

M Attività profess., scientifiche e tecniche 15.713 8,8 3.174 8,6 188 7,9 142 8,0 46 7,5

N Noleggio, agenzie di viaggio 25.998 15,1 7.775 16,7 253 11,6 180 11,2 73 12,5

O Amministrazione pubblica e difesa 3 3,5 0 0,0 0 0,0 0 0,0

P Istruzione 1.777 6,6 318 6,0 14 3,8 10 3,7 4 4,0

Q Sanità e assistenza sociale  3.097 8,6 578 8,5 52 11,5 36 12,4 16 9,8

R Attività artistiche, sportive, di intratt. 8.245 12,7 1.491 9,6 79 9,7 57 9,2 22 11,2

S Altre attività di servizi 33.492 14,7 6.931 13,7 425 11,5 298 10,8 127 13,3

T Attività di famiglie e conviv. 2 9,1 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0

X Imprese non classificate 242 10,5 47 9,3 6 5,2 5 4,5 1 16,7

TOTALE 534.272 10,4 106.132 9,9 7.562 9,3 5.626 9,1 1.936 10,2

ITALIA ITALIA CENTRALE UMBRIA PERUGIA TERNI

n. 

imprese 
var. ass. var. %

n. 

imprese 
var. ass. var. %

n. 

imprese 
var. ass. var. %

A Agricoltura, silvicoltura pesca 1.212 165 15,8 963 139 16,9 249 26 11,7

B Estrazione di minerali 1 -1 -50,0 0 -1 -100,0 1 0 0,0

C Attività manifatturiere 504 -32 -6,0 404 -15 -3,6 100 -17 -14,5

D Fornitura di energia elettrica 7 -2 -22,2 6 -3 -33,3 1 1 100,0

E Fornitura di acqua; reti fognarie 4 -3 -42,9 2 -3 -60,0 2 0 0,0

F Costruzioni 1.109 -143 -11,4 817 -117 -12,5 292 -26 -8,2

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio 2.336 -79 -3,3 1.713 -40 -2,3 623 -39 -5,9

H Trasporto e magazzinaggio 101 -17 -14,4 82 -13 -13,7 19 -4 -17,4

I Attività dei servizi di alloggio e di ristor. 749 -5 -0,7 545 -8 -1,4 204 3 1,5

J Servizi di informazione e comunicazione 134 -1 -0,7 98 -1 -1,0 36 0 0,0

K Attività f inanziarie e assicurative 246 -13 -5,0 167 -14 -7,7 79 1 1,3

L Attività immobiliari 142 -6 -4,1 101 -3 -2,9 41 -3 -6,8

M Attività professionali, scientif iche e tecniche 188 -1 -0,5 142 -4 -2,7 46 3 7,0

N Noleggio, agenzie di viaggio 253 -14 -5,2 180 -6 -3,2 73 -8 -9,9

P Istruzione 14 -4 -22,2 10 -1 -9,1 4 -3 -42,9

Q Sanità e assistenza sociale  52 3 6,1 36 6 20,0 16 -3 -15,8

R Attività artistiche, sportive, di intratt. 79 -2 -2,5 57 -1 -1,7 22 -1 -4,3

S Altre attività di servizi 425 -16 -3,6 298 -14 -4,5 127 -2 -1,6

X Imprese non classif icate 6 3 100,0 5 2 66,7 1 1 0,0

TOTALE 7.562 -169 -2,2 5.626 -98 -1,7 1.936 -71 -3,5

UMBRIA PERUGIA TERNI



10 
 

A livello nazionale la variazioni positiva più rilevante è quella nel settore dell’Agricoltura (+5,8% e 2.863 

imprese in più); le perdite più consistenti si registrano nelle Costruzioni (-9% e 8172 imprese in meno), nel 

Commercio (5.203 unità perse e una variazione di -3%) e nelle Attività manifatturiere (-4,8% e 1.684 

imprese del settore in meno).  

 
La forma giuridica delle imprese giovanili umbre  

Peculiarità  specifica delle imprese giovanili è la marcata presenza delle ditte individuali, la forma giuridica 

in cui si concentra maggiormente l’orientamento a mettersi in proprio soprattutto in ragione del minor 

fabbisogno di capitale iniziale. 

 In Umbria la percentuale di questa forma giuridica è pari al 73,8%, un valore ben al di sopra di quanto si 

registra per il totale delle imprese attive (60,4%). La quota delle ditte individuali risulta comunque inferiore 

di più di due punti abbondanti dal valore registrato in Italia 76,7% e di poco inferiore a quello delle regioni 

centrali (74%).   

Le società di persone invece incidono per il 9,8%, un valore che è quasi la metà di quello registrato 

dall’intera struttura imprenditoriale (19,6%), ma che supera di quasi 3 punti percentuali quello riscontrato a 

livello nazionale (6,7%) e del  centro Italia (6,4%). 

 
Fig. 4 – Umbria -  Imprese giovanili e totale imprese per natura giuridica – anno 2016 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte: Elaborazioni Unioncamere Umbria su dati Registro imprese- Infocamere 

 

Ammonta al 15,4 % (lo scorso anno era il 14,2% e nel 2014 “solo” il 13,2%) la quota delle imprese giovanili 

umbre che adottano la forma giuridica della società di capitale, quota inferiore a quella delle regioni 

centrali (17,9%) ma, anche se di poco, superiore a quella della media nazionale (14,9%).  
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Nel confronto con il 31 dicembre 2015 sono 181 le imprese individuali in meno e 33 le società di persona: 

crescono invece le società di capitale di 61 unità. 

Fig. 5 – Imprese giovanili per natura giuridica In Italia, Italia centrale e Umbria  (anno 2016) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Fonte: Elaborazioni Unioncamere Umbria su dati Registro imprese- Infocamere 

 

 

Le imprese giovanili umbre per grado di imprenditorialità e classe di capitale  

 
Un altro aspetto interessante da esaminare è il grado di imprenditorialità nelle imprese giovanili, grado di 

imprenditorialità che viene definito in base alla maggiore o minore partecipazione di giovani negli organi di 

controllo e nelle quote di proprietà dell'impresa.  

In particolare esso è desunto dalla natura giuridica dell'impresa, dall'eventuale quota di capitale sociale 

detenuta da ciascun socio di età inferiore ai 35 anni e dalla percentuale di giovani presenti tra gli 

amministratori o titolari o soci dell'impresa secondo i criteri condivisi definiti nella tabella sotto indicata1. 

Sulla base di questi parametri è possibile classificare le imprese secondo il grado di presenza  in: 

maggioritaria, forte ed esclusiva.   

                                                           
1 Tabella algoritmo  classificazione  grado di  partecipazione Per stabilire con quale criterio misurare la partecipazione  nelle imprese si è preso 
spunto dalla definizione data dalla legge 215/92 - Azioni positive per l'imprenditoria femminile, art. 2 e dalla successiva Circolare n° 1151489 
22/11/2002 art. 1.2 del Min. Att. 

Grado 
Partecipazione 

 Società di Capitale Società di Persone e Cooperative Imprese Individuali Altre Forme 

Maggioritaria (% cariche + % quote) > 100% % soci >  50%  ----- % amministratori > 50% 

Forte (% cariche + % quote) >= 4/3 % soci >= 60%  ----- % amministratori >= 60% 

Esclusiva 100% cariche + 100% quote   100% soci  Titolare 100%   amministratori  
 

javascript:go(20)
javascript:go(20)
javascript:go(20)
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I dati così ottenuti evidenziano come l’88,2% delle imprese giovanili umbre sono caratterizzate dalla 

presenza esclusiva di under 35, un dato leggermente inferiore a quello della media delle regioni centrali 

(88,8%) ma di  due punti percentuali in meno rispetto alla media nazionale (90,1%). 

 
Tav. 8 - Imprese attive per settore in Italia, Italia centrale e Umbria per grado di imprenditorialità -  quota 
% sul totale delle imprese giovanili – anno 2016 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte: Elaborazioni Unioncamere Umbria su dati Registro imprese- Infocamere 

 

Le imprese giovanili caratterizzate da una presenza forte o maggioritaria, rispettivamente con quote del 

9,8% e del 2,0%, sono nel primo caso di quasi due punti più elevata dell’analogo valore nazionale e nel 

secondo caso solo leggermente superiore. 

A livello settoriale da evidenziare il 100% di presenza esclusiva per il settore di Attività finanziarie e 

assicurative e per contro la più bassa di 64,1% nelle Attività immobiliari.   

Anche a livello nazionale il settore con la maggiore presenza esclusiva giovanile è quello delle Attività 

finanziarie ed assicurative e quello con la minore presenza esclusiva quello immobiliare, 96,6% il primo e 

60,5% il secondo (in quest’ultimo caso escludendo il settore di estrazione dei minerali che segna il 54,3% di 

presenza esclusiva ma su un totale di 78 imprese giovanili).  

Per quanto attiene all’articolazione delle imprese giovanili secondo la classe di capitale (per "Capitale 

sociale" si intende in senso lato il capitale investito nell'impresa, che ricomprende il capitale sociale per le 

società di capitale, il fondo consortile per le società consortili, il totale delle quote di partecipazione per le 

società di persone), al 31 dicembre 2016 il 18,3 % delle imprese giovanili umbre si colloca nella classe fino a 

10 mila euro (un punto percentuale in più rispetto al 17,3% registrato lo scorso anno 2015), il 9,7 in quella 

Italia
Italia 

Centrale
Umbria Italia

Italia 

Centrale
Umbria Italia

Italia 

Centrale
Umbria 

A Agricoltura, silvicoltura pesca 95,3 92,9 90,4 4,1 6,0 8,9 0,5 1,1 0,7

B Estrazione di minerali 54,3 62,5 100,0 38,3 25,0 0,0 7,4 12,5 0,0

C Attività manifatturiere 83,7 84,4 81,0 12,9 12,3 15,5 3,4 3,3 3,6

D Fornitura di energia elettrica 69,5 67,0 57,1 21,0 24,2 28,6 9,5 8,8 14,3

E Fornitura di acqua; reti fognarie 65,7 74,2 75,0 25,4 16,7 25,0 8,9 9,2 0,0

F Costruzioni 90,9 90,0 91,1 7,4 8,0 7,5 1,7 1,9 1,4

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio 93,0 91,9 91,6 5,8 6,7 6,8 1,2 1,4 1,5

H Trasporto e magazzinaggio 84,2 85,5 83,2 13,0 11,8 12,9 2,8 2,7 4,0

I Attività dei servizi di alloggio e di ristoraz. 87,2 82,6 81,0 11,2 14,6 16,6 1,7 2,7 2,4

J Servizi di informazione e comunicazione 82,3 80,2 82,1 13,7 15,4 13,4 4,0 4,5 4,5

K Attività f inanziarie e assicurative 96,6 97,4 100,0 2,6 2,0 0,0 0,8 0,6 0,0

L Attività immobiliari 60,5 60,6 64,1 30,4 29,8 27,5 9,1 9,6 8,5

M Attività professionali, scientif iche e tecniche 82,3 81,8 73,4 13,5 13,9 21,8 4,1 4,3 4,8

N Noleggio, agenzie di viaggio 91,3 92,2 89,3 7,1 6,3 7,9 1,7 1,5 2,8

O Amministrazione pubblica e difesa 100,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

P Istruzione 75,0 75,8 71,4 20,3 19,2 21,4 4,7 5,0 7,1

Q Sanità e assistenza sociale  66,0 65,2 61,5 28,7 27,3 26,9 5,3 7,4 11,5

R Attività artistiche, sportive, di intratt. 82,0 77,7 73,4 14,3 17,0 16,5 3,8 5,3 10,1

S Altre attività di servizi 96,4 95,1 94,1 3,1 4,2 5,6 0,5 0,7 0,2

T Attività di famiglie e conviv. 100,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

X Imprese non classif icate 89,3 87,2 66,7 9,5 10,6 16,7 1,2 2,1 16,7

TOTALE 90,1 88,8 88,2 8,1 9,1 9,8 1,8 2,2 2,0

ESCLUSIVO FORTE MAGGIORITARIO
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tra 10 e 15 mila, il 3,2 % tra 15 e 50 mila, l’0,7% tra 50 e 75 mila, lo 0,7 fino a 75 mila ed infine lo 0,1% in 

quella con più di 500 mila Euro. 

Tav. 9 -  Imprese giovanili attive in Umbria per settore e per classe di capitale - quota % sul  totale delle 
imprese giovanili – anno 2016 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tav.  9  segue –  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte: Elaborazioni Unioncamere Umbria su dati Registro imprese- Infocamere 

 

capitale 

assente

fino a 10 m 

E.

10 - 15 m 

E.

15 - 20 m 

E.

20 - 25 m 

E.

25 - 50 m 

E.

50 - 75 m 

E.

A Agricoltura, silvicoltura pesca 78,4 13,1 6,0 0,2 0,3 0,6 0,2

B Estrazione di minerali 100,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

C Attività manifatturiere 51,8 22,8 16,7 1,8 1,8 1,6 0,6

D Fornitura di energia elettrica 57,1 0,0 14,3 0,0 0,0 28,6 0,0

E Fornitura di acqua; reti fognarie 50,0 25,0 25,0 0,0 0,0 0,0 0,0

F Costruzioni 68,9 18,0 8,7 0,6 1,3 1,1 0,7

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio 71,7 16,4 7,4 0,8 1,1 1,2 0,5

H Trasporto e magazzinaggio 44,6 15,8 22,8 4,0 2,0 5,0 3,0

I Attività dei servizi di alloggio e di ristor. 48,7 31,8 13,5 1,1 1,6 1,3 1,2

J Servizi di informazione e comunicazione 59,7 17,9 18,7 0,7 2,2 0,0 0,7

K Attività f inanziarie e assicurative 89,0 10,2 0,8 0,0 0,0 0,0 0,0

L Attività immobiliari 35,2 18,3 23,2 0,7 5,6 4,2 4,2

M Attività professionali, scientif iche e tecniche 51,6 21,3 19,7 0,5 4,3 0,5 1,1

N Noleggio, agenzie di viaggio 69,6 18,2 10,3 0,8 0,0 0,4 0,4

P Istruzione 50,0 21,4 21,4 0,0 7,1 0,0 0,0

Q Sanità e assistenza sociale  51,9 17,3 21,2 1,9 1,9 1,9 3,8

R Attività artistiche, sportive, di intratt. 39,2 29,1 25,3 0,0 2,5 1,3 2,5

S Altre attività di servizi 71,8 17,9 5,4 0,9 1,2 1,6 0,7

X Imprese non classif icate 33,3 33,3 16,7 16,7 0,0 0,0 0,0

TOTALE 66,9 18,3 9,7 0,8 1,2 1,2 0,7

75 - 100 m 

E.

100 - 150 

m E.

150 - 200 

m E.

200 - 250 

m E.

250 - 500 

m E.

500 m - 1 

ml E.

1 - 1,5 ml 

E.

A Agricoltura, silvicoltura pesca 0,2 0,2 0,2 0,0 0,1 0,4 0,0

B Estrazione di minerali 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

C Attività manifatturiere 0,4 1,8 0,2 0,2 0,4 0,0 0,0

D Fornitura di energia elettrica 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

E Fornitura di acqua; reti fognarie 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

F Costruzioni 0,4 0,3 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio 0,2 0,4 0,0 0,0 0,2 0,0 0,0

H Trasporto e magazzinaggio 2,0 1,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

I Attività dei servizi di alloggio e di ristor. 0,0 0,4 0,0 0,1 0,1 0,1 0,0

J Servizi di informazione e comunicazione 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

K Attività f inanziarie e assicurative 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

L Attività immobiliari 2,8 3,5 0,0 0,7 0,7 0,0 0,7

M Attività professionali, scientif iche e tecniche 1,1 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

N Noleggio, agenzie di viaggio 0,0 0,4 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

P Istruzione 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

Q Sanità e assistenza sociale  0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

R Attività artistiche, sportive, di intratt. 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

S Altre attività di servizi 0,5 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

X Imprese non classif icate 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

TOTALE 0,3 0,4 0,1 0,1 0,1 0,1 0,0
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Il totale imprese presenta delle ulteriori fasce di capitale fino a più di 5 ml di euro che in Umbria non 

interessano le imprese giovanili (tav. 8). 

Le imprese giovanili con capitale assente sono il 66,9%, un valore che si pone tra il 66,2% del dato nazionale 

e il 67,7% delle regioni del centro Italia. 

 
Tav. 10  - Imprese giovanili attive in Italia, Italia centrale e Umbria per classi di capitale –  quota % sul  
totale delle imprese giovanili – anno 2016 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte: Elaborazioni Unioncamere Umbria su dati Registro imprese- Infocamere 

 

 
Le imprese giovanili umbre per classe di addetti e numero di addetti in totale 

Informazioni sulla dimensione delle imprese si possono trarre dalla loro articolazione per classi di addetti, 

ottenuta sulla base dell’integrazione tra i dati disponibili presso il Registro imprese camerale ed altri fonti 

amministrative esterne, in particolare l’archivio Inps.  

Il 56,6% delle imprese giovanili in Umbria appartiene alla classe con “1 addetto” (lo scorso anno il valore 

registrato era stato di un punto più alto, 57,7% a sua volta in linea con quello a fine 2014 di 57,8%).  

Le imprese con 0 addetti aumentano di quasi due punti percentuali passando dal 14,3% di fine 2015 al 

16,1% del 31 dicembre 2016; lieve calo (da 23,3% a 22,8%) quello delle imprese da 2 a 5 addetti mentre 

risultano pressoché invariate le percentuali di imprese da 6 a 9, da 10 a 19, da 20 a 49 e oltre i 50. 

La figura 6 mostra come siano comunque abbastanza in linea le percentuali dei tre territori esaminati. 

 
 
 
 
 
 
 

ITALIA ITALIA 

CENTRALE 

UMBRIA 

capitale assente 66,2 67,7 66,9

fino a 10 m E. 17,6 16,3 18,3

10 - 15 m E. 10,7 11,3 9,7

15 - 20 m E. 0,9 0,7 0,8

20 - 25 m E. 1,3 1,0 1,2

25 - 50 m E. 1,5 1,2 1,2

50 - 75 m E. 0,8 0,7 0,7

75 - 100 m E. 0,2 0,3 0,3

100 - 150 m E. 0,5 0,5 0,4

150 - 200 m E. 0,1 0,1 0,1

200 - 250 m E. 0,0 0,0 0,1

250 - 500 m E. 0,1 0,1 0,1

500 m - 1 ml E. 0,0 0,0 0,1
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Fig. 6 - Imprese giovanili attive in Umbria, Italia centrale e Italia per classe di addetti -  quota % sul totale 
delle imprese giovanili – anno 2016 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Fonte: Elaborazioni Unioncamere Umbria su dati Registro imprese- Infocamere 

 

Tav. 11 - Imprese giovanili attive in Umbria per settore e per classe di addetti -  quota % sul totale delle 
imprese giovanili- anno 2016 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte: Elaborazioni Unioncamere Umbria su dati Registro imprese- Infocamere 

 
 
 

0 addetti 1 addetto 2-5 addetti 6-9 addetti
10-19 

addetti

20-49 

addetti

50-99 

addetti

A Agricoltura, silvicoltura pesca 45,5 40,3 12,0 1,2 0,5 0,4 0,2

B Estrazione di minerali 0,0 100,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

C Attività manifatturiere 9,9 45,8 30,0 7,5 6,2 0,6 0,0

D Fornitura di energia elettrica 71,4 28,6 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

E Fornitura di acqua; reti fognarie 75,0 0,0 0,0 25,0 0,0 0,0 0,0

F Costruzioni 7,1 65,5 23,0 2,7 1,6 0,1 0,0

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio 9,6 69,2 19,4 1,4 0,4 0,0 0,0

H Trasporto e magazzinaggio 5,9 40,6 32,7 5,9 8,9 5,9 0,0

I Attività dei servizi di alloggio e di ristor. 6,8 27,5 55,3 6,9 2,9 0,5 0,0

J Servizi di informazione e comunicazione 21,6 62,7 10,4 3,0 2,2 0,0 0,0

K Attività f inanziarie e assicurative 6,9 91,1 2,0 0,0 0,0 0,0 0,0

L Attività immobiliari 31,0 52,1 14,1 1,4 1,4 0,0 0,0

M Attività professionali, scientif iche e tecniche 25,5 56,4 14,9 2,1 0,5 0,5 0,0

N Noleggio, agenzie di viaggio 10,7 66,8 15,8 3,6 1,6 0,8 0,8

P Istruzione 21,4 28,6 42,9 0,0 7,1 0,0 0,0

Q Sanità e assistenza sociale  21,2 30,8 26,9 5,8 13,5 1,9 0,0

R Attività artistiche, sportive, di intratt. 34,2 41,8 20,3 1,3 1,3 1,3 0,0

S Altre attività di servizi 8,5 59,5 30,1 1,9 0,0 0,0 0,0

X Imprese non classif icate 50,0 33,3 0,0 16,7 0,0 0,0 0,0

TOTALE 16,1 56,6 22,8 2,7 1,5 0,3 0,1
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Fig.7 – Gli addetti nelle imprese giovanili per regione composizione % sul totale addetti –anno 2016 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: Elaborazioni Unioncamere Umbria su dati Registro imprese- Infocamere 

 
 
La figura 7 mette in evidenza il peso degli addetti delle imprese giovanili sugli addetti del totale imprese. 

L’Umbria appare in linea con il dato nazionale 4,8% (4,9% quello nazionale) e supera diverse regioni del 

nord oltre al Lazio, la percentuale risulta comunque piuttosto bassa specie se confrontata con i dati delle 

restanti regioni, tutte regioni del sud (eccettuati Liguria e Toscana), che arrivano anche ad un 10,9% della 

Calabria.    

 
Le imprese giovanili artigiane umbre 

Le imprese artigiane tra le imprese giovanili registrano in molte regioni italiane una percentuale più alta di 

quella che si verifica per il totale imprese, in Umbria invece le due percentuali hanno valori poco distanti  

con gli artigiani tra le imprese giovanili che sono il 26,2% mentre sul totale imprese il 26,4%. 

 Alla data del 31 dicembre 2016 le imprese giovanili artigiane in Umbria ammontano a 1.985, con una 

incidenza percentuale sul totale giovanili che pone la nostra regione al 12° posto (tra un primo posto del 

Friuli Venezia Giulia con un 40,3% e un ultimo posto della Campania con il 13,2%), dove il valore nazionale è 

del 27,6%. 

Sono 204 le imprese perse rispetto al 31 dicembre 2015: 139 appartengono al settore delle Costruzioni, 

seguono 32 nelle Attività manifatturiere, 15 nel Trasporto, 7 nel Noleggio.  Gli unici valori positivi si hanno 

nel Commercio (5 imprese in più), nelle Attività professionali e scientifiche (più 4)e nei Servizi di 

informazione e comunicazione (con una 1 impresa in più) 
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Fig. 8 - Imprese artigiane su imprese giovanili e su totale imprese - valori % – anno 2016 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte: Elaborazioni Unioncamere Umbria su dati Registro imprese- Infocamere 

 
 
Tav. 12 - Imprese giovanili artigiane per settore in Umbria: valori assoluti, valori % su imprese giovanili e  
variazioni – anno 2016 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte: Elaborazioni Unioncamere Umbria su dati Registro imprese- Infocamere 

 
 

GIOVANILI 

ARTIGIANE

% SU TOT. 

GIOV. ART.

VAR.% 

2016/2015

VAR. 

ASSOLUTA

A Agricoltura, silvicoltura pesca 43 2,2 -12,2 -6

B Estrazione di minerali 1 0,1 0,0 0

C Attività manifatturiere 355 17,9 -8,3 -32

D Fornitura di energia elettrica 0 0,0 0,0 0

E Fornitura di acqua; reti fognarie 0 0,0 -100,0 -1

F Costruzioni 857 43,2 -14,0 -139

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio 89 4,5 6,0 5

H Trasporto e magazzinaggio 60 3,0 -20,0 -15

I Attività dei servizi di alloggio e di ristor. 84 4,2 -3,4 -3

J Servizi di informazione e comunicazione 20 1,0 5,3 1

K Attività f inanziarie e assicurative 0 0,0 0,0 0

L Attività immobiliari 0 0,0 0,0 0

M Attività professionali, scientif iche e tecniche 32 1,6 14,3 4

N Noleggio, agenzie di viaggio 98 4,9 -6,7 -7

Q Sanità e assistenza sociale  1 0,1 0,0 0

R Attività artistiche, sportive, di intratt. 6 0,3 0,0 0

S Altre attività di servizi 338 17,0 -3,2 -11

T Attività di famiglie e convivenze 0 0,0 -100,0 -1

X Imprese non classif icate 1 0,1 0,0 1

TOTALE 1.985 100,0 -9,3 -204
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Tav. 13 - Imprese artigiane per settore in Italia, Italia centrale e Umbria - valori % su imprese giovanili e 
su totale imprese – anno 2016 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte: Elaborazioni Unioncamere Umbria su dati Registro imprese- Infocamere 

 

I settori dove le imprese artigiane sono più presenti sono le Costruzioni con 857 imprese, che, su un totale 

giovanili di 1.109, rappresentano il 77,3% del settore, le Attività manifatturiere, ben 355, il 70,4% delle  504 

giovanili, le Altre attività di servizio con 338 imprese artigiane (il 79,5% del settore) e infine il settore 

Trasporto e magazzinaggio con 60 imprese artigiane (il 59,4%. delle 101) 

Dal confronto con Italia e Italia centrale l’Umbria ha una percentuale artigiana nelle imprese under 35 

superiore nelle Costruzioni, nel Trasporto e magazzinaggio, nel Noleggio, nelle Altre attività di servizio, nel 

Commercio e nelle Attività manifatturiere, ricalcando per settori quello che avviene anche a livello del 

totale imprese anche se il totale del 26,4% risulta superiore sia al dato nazionale 25,9% che a quello 

dell’Italia centrale (25,1%) 

 

Le imprese giovanili femminili umbre  

Quasi una impresa giovanile su tre, in molte regioni italiane, è femminile:  152.455 imprese femminili attive 

che rappresentano il 27,8% delle imprese italiane under 35 anni. 

Valore interessante se rapportato al totale imprese dove le femminili si fermano ad una percentuale di 

22,4% con una differenza di più di 5 punti.  

In Umbria le imprese giovanili guidate da donne sono 2.429 un numero che rapportato al totale giovanile 

ne rappresenta il 31,4%, il valore percentuale più alto tra le regioni italiane, a dimostrazione In Umbria le 

Italia
Italia 

Centrale 
Umbria Italia

Italia 

Centrale 
Umbria 

A Agricoltura, silvicoltura pesca 2,5 4,6 3,5 1,3 1,9 2,1

B Estrazione di minerali 28,4 25,0 100,0 21,0 14,9 30,9

C Attività manifatturiere 69,9 69,3 70,4 62,3 63,0 68,4

D Fornitura di energia elettrica 1,4 1,1 0,0 0,8 0,4 0,0

E Fornitura di acqua; reti fognarie 22,9 25,8 0,0 24,3 23,1 22,2

F Costruzioni 73,6 72,6 77,3 67,5 64,1 72,5

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio 3,2 2,9 3,8 6,1 5,3 6,6

H Trasporto e magazzinaggio 45,2 53,9 59,4 57,5 57,5 66,1

I Attività dei servizi di alloggio e di ristor. 15,7 13,3 11,2 12,8 10,7 9,3

J Servizi di informazione e comunicazione 15,0 11,2 14,9 10,5 7,2 8,2

K Attività f inanziarie e assicurative 0,0 0,0 0,0 0,1 0,1 0,1

L Attività immobiliari 0,2 0,1 0,0 0,1 0,1 0,1

M Attività professionali, scientif iche e tecniche 22,0 15,8 17,0 13,5 10,8 11,4

N Noleggio, agenzie di viaggio 36,2 23,3 38,7 29,3 22,2 29,1

P Istruzione 4,0 0,6 0,0 8,4 4,5 11,7

Q Sanità e assistenza sociale  4,8 2,4 1,9 2,5 1,4 1,3

R Attività artistiche, sportive, di intratt. 7,7 9,1 7,6 9,1 10,2 11,5

S Altre attività di servizi 78,4 73,8 79,5 81,0 74,8 84,0

T Attività di famiglie e convivenze 50,0 0,0 0,0 22,7 100,0 0,0

X Imprese non classif icate 9,9 12,8 16,7 3,9 3,7 3,4

TOTALE 27,6 27,1 26,2 25,9 25,1 26,4

% ARTIGIANE SU GIOVANILI % ARTIGIANE SU TOTALE 
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donne hanno un ruolo rilevante, non solo come presenza imprenditoriale sul totale ma anche come 

presenza giovane tra le imprenditrici. Seguono Abruzzo (30,1%) e Basilicata (30%) e Marche (29,7%) mentre 

il dato delle regioni centrali si ferma al 28,4%.  

Fig. 9 - Imprese femminili su imprese giovanili e su totale imprese - valori %  - anno 2016 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte: Elaborazioni Unioncamere Umbria su dati Registro imprese- Infocamere 
 

Tav. 14 - Imprese giovanili femminili  per settore in Umbria: valori assoluti, valori % su imprese giovanili e  
variazioni - anno 2016 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Fonte: Elaborazioni Unioncamere Umbria su dati Registro imprese- Infocamere 

 

GIOVANILI 

FEMMINILI

% SU TOT. 

GIOV. 

FEMMINILI

VAR.% 

2016/2015

VAR. 

ASSOLUTA

A Agricoltura, silvicoltura pesca 395 17,0 13,5 47

B Estrazione di minerali 0 0,0 0,0 0

C Attività manifatturiere 164 7,1 -8,9 -16

D Fornitura di energia elettrica 1 0,0 0,0 0

E Fornitura di acqua; reti fognarie 1 0,0 -50,0 -1

F Costruzioni 86 3,7 -8,5 -8

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio 728 31,3 -7,1 -56

H Trasporto e magazzinaggio 22 0,9 -18,5 -5

I Attività dei servizi di alloggio e di ristor. 293 12,6 -4,6 -14

J Servizi di informazione e comunicazione 26 1,1 13,0 3

K Attività f inanziarie e assicurative 86 3,7 -13,1 -13

L Attività immobiliari 47 2,0 -6,0 -3

M Attività professionali, scientif iche e tecniche 58 2,5 5,5 3

N Noleggio, agenzie di viaggio 73 3,1 -16,1 -14

P Istruzione 5 0,2 -50,0 -5

Q Sanità e assistenza sociale  30 1,3 -11,8 -4

R Attività artistiche, sportive, di intratt. 21 0,9 -34,4 -11

S Altre attività di servizi 286 12,3 -3,4 -10

X Imprese non classif icate 1 0,0 100,0 1

TOTALE 2.323 100,0 -4,4 -106



20 
 

Rispetto al 31 dicembre 2015 le imprese giovanili al femminile in Umbria perdono il 4,4%, 105 imprese in 

meno, una variazione negativa più consistente non solo del totale imprese giovanili ma soprattutto delle 

totale imprese femminili che perdono “solo” lo 0,3%. Rispetto a fine 2015 perdono quasi tutti i settori 

eccezion fatta per l’agricoltura che segna 47 imprese in più e una variazione di +13,5% e Servizi di 

informazione e Attività professionali, con 3 imprese in più ciascuno. Le perdite numericamente più 

consistenti si hanno nel commercio (55 imprese in meno), nelle Attività manifatturiere (16 in meno) e 

Alloggio e ristorazione e Noleggio (meno 14 per ciascun settore) 

I settori più femminili sono il commercio con 728 imprese (il 31,3% di tutte le femminili giovanili) , seguono 

l’agricoltura con 395 imprese e le attività di alloggio e ristorazione (293).  

Come evidenziato nella tabella 15 i settori giovanili in cui l’imprenditoria femminile è più incidente 

registrano tutti delle percentuali maggiori di quelle che le imprese femminili hanno sul totale imprese, 

eccezion fatta unicamente per il settore agricolo sia in Umbria che in Italia Centrale e Italia. 

In Umbria è particolarmente alta la partecipazione femminile, che supera largamente il 50%, in due settori: 

le Altre attività di servizio, dove il 67,3% delle imprese giovanili è guidata da donne, e il settore Sanità e 

assistenza sociale (57,7%). Seguono Alloggio e ristorazione (39,1%) e Attività finanziarie (35%). 

 
Tav. 15 - Imprese femminili per settore  - quota %  su totale imprese giovanili e su totale imprese – anno 
2016 
 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte: Elaborazioni Unioncamere Umbria su dati Registro imprese- Infocamere 

 

 

Italia
Italia 

Centrale 
Umbria Italia

Italia 

Centrale 
Umbria 

A Agricoltura, silvicoltura pesca 25,0 29,0 32,6 28,9 32,6 33,9

B Estrazione di minerali 24,7 37,5 0,0 10,2 10,3 10,9

C Attività manifatturiere 27,5 31,9 32,5 17,4 21,2 23,0

D Fornitura di energia elettrica 23,7 17,6 14,3 9,6 10,7 9,8

E Fornitura di acqua; reti fognarie 20,6 20,8 25,0 12,7 13,2 11,1

F Costruzioni 8,5 8,7 7,8 6,0 6,5 4,7

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio 29,3 29,7 31,2 24,4 25,5 27,0

H Trasporto e magazzinaggio 18,7 15,5 21,8 9,8 10,0 9,1

I Attività dei servizi di alloggio e di ristor. 34,6 35,8 39,1 30,3 30,7 34,4

J Servizi di informazione e comunicazione 22,2 22,4 19,4 19,0 19,7 20,5

K Attività f inanziarie e assicurative 33,0 34,6 35,0 22,2 23,4 25,8

L Attività immobiliari 30,8 33,3 33,1 21,2 23,4 22,9

M Attività professionali, scientif iche e tecniche 29,4 28,5 30,9 18,6 19,6 17,7

N Noleggio, agenzie di viaggio 27,0 21,6 28,9 26,9 25,2 30,4

O Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale... 0,0 0,0 0,0 14,0 17,6 0,0

P Istruzione 47,3 46,2 35,7 30,2 30,4 26,4

Q Sanità e assistenza sociale  55,7 56,2 57,7 38,4 41,1 48,9

R Attività artistiche, sportive, di intratt. 31,3 32,9 26,6 24,6 25,7 23,1

S Altre attività di servizi 62,2 62,9 67,3 51,3 50,2 55,9

T Attività di famiglie e convivenze 50,0 0,0 0,0 50,0 50,0 0,0

U Organizzazioni ed organismi extraterritoriali 0,0 0,0 0,0 16,7 50,0 0,0

X Imprese non classif icate 39,7 27,7 16,7 19,5 16,8 4,3

TOTALE 28,1 28,8 30,7 22,5 23,8 25,8

% FEMMINILI SU GIOVANILI % FEMMINILI SU TOTALE 
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Fig. 10 – Umbria - Imprese giovanili femminili su tot giovanili – valori percentuali del dettaglio 
sottocategoria S – Altre attività di servizi  - anno 2016 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Fonte: Elaborazioni Unioncamere Umbria su dati Registro imprese- Infocamere 

 

 
Fig. 11 – Umbria - Imprese giovanili femminili su tot giovanili – valori percentuali del dettaglio 
sottocategoria Q – Sanità e assistenza sociale – anno 2016 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
Fonte: Elaborazioni Unioncamere Umbria su dati Registro imprese- Infocamere 
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Nel settore Altre attività (S) la componente femminile tra le “giovani umbre” è più alta di quello che si 

verifica a livello nazionale e del centro Italia (un 67,6% dell’Umbria contro un 62,3% di Italia e un 62,9% 

delle regioni centrali), un settore che conferma questa sua caratterizzazione anche sul totale imprese 

femminile dove, con il 55,9% rappresenta più della metà del totale imprese. 

Si tratta di 286 imprese femminili su un totale giovanile di 425. La figura 10 illustra cosa avviene a livello di 

sottocategorie evidenziandone la presenza femminile a livello percentuale: il  maggior numero di imprese 

femminili giovanili si ha nei servizi degli istituti di bellezza (122 su 128 imprese giovanili) e nei servizi di 

saloni di barbieri e parrucchieri 103 (su 146 giovanili). 

Sanità e assistenza sociale (Q) con il 57,7% facente capo alle imprenditrici under 35 anni è di quasi 10 punti 

percentuali più presente rispetto alle imprese femminili in totale che si fermano al 48,9%, con valori di 

alcuni punti percentuali in più sia di Italia che in Italia centrale a sottolinea ancora una volta la propensione 

imprenditoriale femminile in Umbria.  

Si tratta comunque di un totale di 30 imprese giovanili femminili su un totale giovanili che nel settore 

ammontano a 52 e che hanno la ripartizione percentuale evidenziata nella fig. 11. 

Un cenno merita invece il settore dei Servizi di alloggio e ristorazione dove le imprese giovanili sono 749  di 

cui il 39,1% femminili, esattamente 293 ( a livello nazionale la percentuale si ferma al 34,6 mentre il totale 

imprese femminili sul totale imprese rappresenta in Italia il 30,3% e a livello umbro il 34,4%).  

Di queste spiccano per una percentuale del 50% gli alloggi per vacanze (affittacamere, bed & breakfast, 

casa vacanze), strutture extra alberghiere quindi, e con il 41,3% i bar (fig. 12).  

 
Fig. 12 - Imprese giovanili femminili e non femminili nel dettaglio divisione I – Attività di servizi di 
alloggio e ristorazione – anno 2016 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte: Elaborazioni Unioncamere Umbria su dati Registro imprese- Infocamere 



23 
 

Le imprese giovanili straniere umbre  

Relativamente alla componente straniera, le imprese la cui partecipazione societaria dei non nati in Italia è 

superiore al 50% ammontano a poco più di un quinto del totale delle giovanili, sono infatti 1.554 e 

rappresentano il 20,6%. 

La percentuale è leggermente inferiore a quello che accade a livello nazionale 21,1% ma distante di più di 

sette punti percentuali rispetto a quello che avviene nelle regioni del centro Italia con il 27,9%. 

Questi valori sono particolarmente significativi ed evidenziano una maggior propensione dei giovani 

stranieri a metter su un impresa, a differenza di quello che accade per l’incidenza delle imprese straniere 

sul totale imprese come evidenzia la fig. 12 : l’Umbria si stabilizza più o meno a metà in entrambi i casi, con 

una presenza straniera del totale imprese del 9,0%.  

 

Fig. 13- Imprese straniere su imprese giovanili e su totale imprese - valori %  - anno 2016 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Fonte: Elaborazioni Unioncamere Umbria su dati Registro imprese- Infocamere 

 
 

Le imprese giovanili straniere in Umbria calano di 39 unità con una variazione di -2,4% rispetto al 31 

dicembre 2015, una diminuzione più contenuta rispetto a quello che accade a livello nazionale, con un -

3,1%, e a livello di Italia centrale, con un -4,1%.  

La perdita maggiore si ha nel settore delle Costruzioni con 53 imprese in meno, più contenuto il calo nelle 

Attività manifatturiere (-4 unità), Attività finanziarie e Noleggio (-3 ciascuno) e Trasporto e Alloggio e 

ristorazione con due imprese in meno per settore.  

Crescite più “consistenti” si registrano per Commercio con 15 imprese in più, e  Agricoltura con 6 in più. 
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Tav. 16 - Imprese giovanili straniere  per settore in Umbria: valori assoluti, % su imprese giovanili  e 
variazioni - anno 2016 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte: Elaborazioni Unioncamere Umbria su dati Registro imprese- Infocamere 

 
Tav. 17 - Imprese straniere per settore – quota % su totale imprese giovanili e su totale imprese – anno 
2016 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
Fonte: Elaborazioni Unioncamere Umbria su dati Registro imprese- Infocamere 

GIOVANILI 

STRANIERE

% SU TOT. 

GIOV. 

STRANIERE

VAR.% 

2016/2015

VAR. 

ASSOLUTA

A Agricoltura, silvicoltura pesca 75 4,8 8,7 6

B Estrazione di minerali 0 0,0 0,0 0

C Attività manifatturiere 78 5,0 -4,9 -4

D Fornitura di energia elettrica 0 0,0 0,0 0

E Fornitura di acqua; reti fognarie 1 0,1 0,0 0

F Costruzioni 421 27,1 -11,2 -53

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio 648 41,7 2,4 15

H Trasporto e magazzinaggio 14 0,9 -12,5 -2

I Attività dei servizi di alloggio e di ristor. 136 8,8 -1,4 -2

J Servizi di informazione e comunicazione 20 1,3 17,6 3

K Attività f inanziarie e assicurative 7 0,5 -30,0 -3

L Attività immobiliari 6 0,4 50,0 2

M Attività professionali, scientif iche e tecniche 13 0,8 30,0 3

N Noleggio, agenzie di viaggio 68 4,4 -4,2 -3

P Istruzione 2 0,1 0,0 0

Q Sanità e assistenza sociale  5 0,3 25,0 1

R Attività artistiche, sportive, di intratt. 9 0,6 -18,2 -2

S Altre attività di servizi 50 3,2 0,0 0

T Attività di famiglie e convivenze 0 0,0 -100,0 -1

X Imprese non classif icate 1 0,1 0,0 1

TOTALE 1.554 100,0 -2,4 -39

Italia
Italia 

Centrale 
Umbria Italia

Italia 

Centrale 
Umbria 

A Agricoltura, silvicoltura pesca 3,9 7,4 6,2 2,0 3,4 3,4

B Estrazione di minerali 4,9 12,5 0,0 0,9 0,6 0,0

C Attività manifatturiere 19,9 34,3 15,5 8,5 14,4 7,2

D Fornitura di energia elettrica 4,3 7,7 0,0 2,2 2,7 2,0

E Fornitura di acqua; reti fognarie 12,4 24,2 25,0 4,4 7,5 5,6

F Costruzioni 34,3 43,2 38,0 16,7 19,9 19,1

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio 27,3 33,1 27,7 14,2 16,0 12,5

H Trasporto e magazzinaggio 14,6 12,6 13,9 7,5 6,0 5,4

I Attività dei servizi di alloggio e di ristor. 17,5 16,4 18,2 10,5 10,2 9,9

J Servizi di informazione e comunicazione 11,0 16,1 14,9 6,3 8,4 5,7

K Attività f inanziarie e assicurative 3,1 3,3 2,8 2,2 2,3 2,5

L Attività immobiliari 4,7 7,1 4,2 1,9 2,7 2,2

M Attività professionali, scientif iche e tecniche 11,6 22,6 6,9 5,1 7,8 3,6

N Noleggio, agenzie di viaggio 31,3 52,7 26,9 17,6 26,7 12,3

O Amministrazione pubblica e difesa 0,0 0,0 0,0 1,2 0,0 0,0

P Istruzione 6,2 9,4 14,3 4,2 6,2 6,3

Q Sanità e assistenza sociale  5,4 5,5 9,6 3,2 3,7 4,4

R Attività artistiche, sportive, di intratt. 7,9 8,6 11,4 5,0 5,5 4,9

S Altre attività di servizi 13,2 14,9 11,8 8,4 9,3 6,7

T Attività di famiglie e convivenze 100,0 0,0 0,0 31,8 0,0 0,0

X Imprese non classif icate 19,4 25,5 16,7 6,4 7,5 1,7

TOTALE 21,1 27,9 20,6 10,0 12,5 9,1

% STRANIERE SU GIOVANILI % STRANIERE SU TOTALE 
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Il settore in cui si concentrano maggiormente gli stranieri nelle imprese giovanili sono le costruzioni con 

una composizione percentuale del 38% (421 imprese) più alta della media nazionale (34,3%) ma inferiore a 

quella dell’Italia centrale (43,2%). 

Il maggior numero di imprese giovanili straniere si concentrano invece nel commercio (648), il 41% del 

totale imprese straniere under 35 anni e il 27,7% del totale imprese giovanili del settore (percentuale 

quest’ultima superiore al dato nazionale ma inferiore a quello del centro Italia) 

Buona anche la partecipazione straniera nel settore del noleggio e agenzie di viaggio (68 imprese) per un 

26,9% (percentuale notevolmente inferiore se confrontata sia con l’Italia che con l’Italia centrale) e nel 

settore alloggio e ristorazione che, con 136 imprese straniere giovanili, rappresenta il 18,2% del comparto 

(superando sia il valore nazionale che quello medio delle regioni centrali -17,5% i primo e 16,4% il secondo) 

e tra le straniere under 35 è al terzo osto dopo costruzione e commercio con l’8,8%.  

Per quanto concerne la nazionalità delle imprese giovanili delle 1.554 imprese straniere, il 75,7% è 

rappresentato dalle imprese extra unione europea e il restante 24,2 sono comunitarie: in Italia e Italia 

centrale le percentuali delle imprese extra EU sono più alte, poco meno dell’82% per la prima e dell’80% 

per la seconda. 

 
 
Fig. 14 - Imprese giovanili straniere per settore e per nazionalità– quota % su totale imprese giovanili – 
anno 2016 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte: Elaborazioni Unioncamere Umbria su dati Registro imprese- Infocamere 
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Tra le imprese giovanili straniere prevale la componente comunitaria nel settore della Sanita (80%), nel 

Trasporto e magazzinaggio (64,3%) e nelle Attività finanziarie e assicurative (57,1%). In tutti gli altri prevale 

la componente extracomunitaria  che va dal valore più alto, 89,4% del commercio) al raggiunge al 60% 

dell’agricoltura. 


